
REGIONE TOSCANA Direzione Ambiente ed Energia
Giunta Regionale

SETTORE SERVIZI PUBBLICI LOCALI
ENERGIA, INQUINAMENTO ATMOSFERICO

PEC regionetoscana@postacert.toscana.it

Prot. n. vedi   lato   segnatura                                                                                                                                    Data vedi lato segnatura___________________________________  

Oggetto: verifica di assoggettabilità ex articolo 19 decreto legislativo 152/2006 e articolo 48 legge
regionale  10/2010  –  progetto  di  “Realizzazione  di  Polo  impiantistico  per  la  lavorazione  e  il
recupero di rifiuti tessili e di  rifiuti da  prodotti  assorbenti per l’igiene della persona”  in  via dei
Pistoi,  località  Salanetti nel comune di Capannori (Lu) – Proponente: Gruppo RetiAmbiente  spa.
Trasmissione contributo

Regione Toscana
Direzione Ambiente ed energia
Settore regionale Via - Vas

In relazione all'oggetto, si riportano di seguito i contributi relativi alle componenti ambientali di
competenza  del  Settore  scrivente,  idonei  a  incrementare  il  quadro  conoscitivo  e  le  indicazioni
necessarie, ai fini della coerenza e compatibilità con gli atti della programmazione e pianificazione
regionale. 

NORMATIVA, PIANI E PROGRAMMI DI RIFERIMENTO:
rifiuti: decreto legislativo 152/2006 parte IV; legge regionale 25/1998; piano regionale di gestione
rifiuti e bonifica siti inquinati (delibera consiglio regionale 94/2014).

ISTRUTTORIA  E  VALUTAZIONI  SPECIFICHE,  RELATIVAMENTE  AGLI  ASPETTI
PROGRAMMATICI E PROGETTUALI NONCHÉ ALLE COMPONENTI AMBIENTALI
RIFERITE  AGLI  ARTICOLI  4  E  5  COMMA  1  LETTERA  C)  DEL  DECRETO
LEGISLATIVO 152/2006 DI COMPETENZA DEL SOGGETTO CHE SCRIVE.

Il procedimento di verifica di assoggettabilità riguarda il progetto, presentato da RetiAmbiente spa,
per la realizzazione di un polo impiantistico per il recupero di specifiche tipologie di rifiuti non
pericolosi, da ubicarsi in via dei Pistoi, località Salanetti nel comune di Capannori.
Il polo sarà costituito da:
- una linea di trattamento (operazioni R13 e R3) di rifiuti da prodotti assorbenti per l’igiene della

persona (Pad), codici Eer 150203, 180104;
- una linea per la selezione e il trattamento dei rifiuti tessili (operazioni R13, R12, R3), codici Eer

040109, 040209, 040215, 040221,040222, 191208, 150109, 200110, 200111.

La verifica di assoggettabilità a Via è propedeutica alla successiva fase autorizzativa.

Il presente contributo riguarda unicamente gli aspetti di coerenza dell’attività di gestione rifiuti in
rapporto con la pianificazione regionale di settore.
Si  fanno salve le  valutazioni  tecniche  relative  del  progetto  e  quanto altro  attiene al  successivo
rilascio dell’autorizzazione, per le quali si rimanda al settore regionale competente.

COMPONENTE RIFIUTI
Pianificazione
Dalla documentazione emerge che nel polo impiantistico verranno effettuate operazioni di recupero
di rifiuti non pericolosi, sia urbani che speciali.

Nell'ambito  dello  studio  preliminare  ambientale  il  proponente  dichiara  che  l'impianto  è  stato
strutturato in maniera tale da assorbire potenzialmente la maggior parte del flusso di rifiuti urbani,
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costituiti  da prodotti  assorbenti per l’igiene della persona e da materiale di tipo tessile, prodotti
nell’ambito di Ato Toscana Costa e raccolti dalla stessa Retiambiente.
Tale condizione,  secondo quanto indicato dalla proponente, consentirà di non ricorrere a soggetti
terzi per la gestione delle predette tipologie di rifiuti e al contempo di evitare il transito dei mezzi di
trasporto al di fuori del territorio.
Non vengono invece esclusi  conferimenti  di  rifiuti  speciali  prodotti  da aziende operanti  in Ato
limitrofi o altre regioni. 

Preso atto delle suddette motivazioni, relativamente all’aspetto della pianificazione si fa presente
quanto segue.

La gestione dei rifiuti speciali è sempre regolata dai criteri di mercato; gli impianti che accolgono
tali tipologie di rifiuti non necessitano di una pianificazione di dettaglio come invece prevista per i
rifiuti  urbani.  Pertanto,  le  operazioni  di  gestione  di  rifiuti  speciali  che  si  prevede di  effettuare
nell’impianto, si collocano nel libero mercato e non presentano elementi di contrasto con i principi
generali espressi nel piano regionale di gestione rifiuti e bonifica siti inquinati (Prb).

Non è altresì preclusa la possibilità di trattare rifiuti urbani a recupero al di fuori degli impianti
indicati dalla pianificazione, come nel caso in specie, così come non esiste alcun obbligo da parte
della Pubblica amministrazione di garantire i flussi costanti in ingresso.

Si rimanda all’Autorità di ambito, per quanto di competenza, una valutazione degli eventuali flussi
di rifiuti urbani a recupero da inviare nell’impianto nel rispetto delle esigenze dei rispettivi territori. 

Criteri di localizzazione
Si premette che, qualora venga svolta per la prima volta, da un soggetto proponente, una attività di
gestione rifiuti  in un'area adibita  in precedenza ad attività  industriale  diversa,  come nel caso in
specie, si applicano le disposizioni dell’allegato 4 del vigente Piano Regionale rifiuti e bonifiche siti
inquinati (Prb), approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 94/2014.

Nello Studio preliminare ambientale la società proponente ha esaminato la localizzazione dell’area
in rapporto ai criteri contenuti nell'allegato 4 al Prb, paragrafi 2.2 “impianti a tecnologia complessa
(selezione e produzione compost/CDR, compostaggio,  digestione anaerobica,  ecc.” (per i rifiuti
urbani)  e  3.5  “Altri  impianti  di  recupero  o  smaltimento  diversi  dai  precedenti  autorizzati  in
procedura ordinaria” (per i rifiuti speciali), evidenziando che:
- il sito non ricade nell'operatività di criteri escludenti;
- è presente il seguente criterio penalizzante "Aree soggette a rischio di inondazione o a ristagno,

classificate  dai  piani  strutturali,  dai  piani  regolatori  generali  o  dai  piani  di  assetto
idrogeologico a pericolosità idraulica elevata e media (aree in cui è prevista una piena con
tempo di ritorno compreso fra 30 e 500 anni)" .

- sono presenti alcuni criteri preferenziali.

Si  rileva  tuttavia,  come indicato  nell'ambito  dello  studio  ambientale,  che  l'impianto  è  posto  in
adiacenza  al  Canale  “Fossa  Nuova",  inserito  nel  reticolo  idrografico  regionale.  Il  proponente
dichiara che all'interno della fascia di rispetto di 10 metri non sarà realizzata l’attività di gestione
rifiuti, ma un'area a verde e che, al margine di tale fascia, è stata prevista la realizzazione di una
segregazione mediante cordoli  e recinzione,  per la separazione netta dell’area di gestione rifiuti
dall’area soggetta a tutela.
Si ricorda che i criteri di localizzazione operano all'interno dell'area definita dal progetto. Pertanto,
al fine di non ricadere nell'operatività del criterio escludente del Prb "Aree di cui all’art. 1, comma
1, della l.r. 21/2012 “Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico e tutela dei
corsi d’acqua” ossia alvei, golene, argini e aree comprendenti le due fasce di larghezza di dieci
metri dal piede esterno dell’argine o, in mancanza, dal ciglio di sponda dei corsi d’acqua di cui al
quadro conoscitivo del piano di indirizzo territoriale previsto dall’articolo 48 della legge regionale
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3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio), come aggiornato dai piani di assetto
idrogeologico (PAI)" occorre che il perimetro dell'impianto risulti esterno all'area soggetta a tutela.
Dalla  documentazione  presentata,  salvo  quanto  dichiarato  e  sopra  riportato, tale  aspetto  non è
chiaramente rilevabile. 
Il  proponente  dovrà  quindi  produrre  documentazione  atta  a  dimostrare  che  la  delimitazione
dell'impianto, per la parte adiacente al canale Fossa Nuova, è ubicata al di fuori della fascia di tutela
di 10 metri.

Si ricorda infatti che, secondo il Prb, i criteri escludenti hanno valenza di vincolo assoluto, ossia
stabiliscono “...la completa “non idoneità” di determinate aree alla realizzazione di nuovi impianti
di recupero o di smaltimento rifiuti a causa della presenza di vincoli  derivanti dalla normativa
nazionale e regionale, di condizioni oggettive locali e di destinazioni d’uso del suolo incompatibili
con la  presenza degli  impianti  stessi”.  L’eventuale  presenza di  un criterio  escludente  nell’area
oggetto di intervento renderebbe, quindi, incompatibile un’attività di gestione dei rifiuti nell’area
stessa.

In relazione al criterio penalizzante emerso dalla disamina della localizzazione si raccomanda la
valutazione da parte dei soggetti competenti in relazione alla messa in sicurezza idraulica dell’area.

Si  suggerisce  infine  di  interessare  il  Comune  di  Capannori  per  una  verifica  della  distanza
dell'impianto dagli insedimaneti residenziali e in particolare per una conferma che, nel raggio di 500
metri dallo stabilimento, sono presenti solo case sparse, così come dichiarato dal proponente.

CONCLUSIONI:
Componente rifiuti
Criteri di localizzazione
Richiesta integrazioni
Per  quanto  in  dettaglio  descritto  nel  parere  si  ritiene  che  il  proponente  debba  produrre
documentazione  dalla quale si evinca chiaramente che  la delimitazione dell'impianto, per la parte
adiacente al canale Fosssa Nuova, è ubicata al di fuori della fascia di tutela di 10 metri.

Si ricorda infatti che, secondo il Prb, i criteri escludenti hanno valenza di vincolo assoluto, ossia
stabiliscono “...la completa “non idoneità” di determinate aree alla realizzazione di nuovi impianti
di recupero o di smaltimento rifiuti a causa della presenza di vincoli  derivanti dalla normativa
nazionale e regionale, di condizioni oggettive locali e di destinazioni d’uso del suolo incompatibili
con la presenza degli  impianti  stessi”. L’eventuale presenza di un criterio escludente nell’area
oggetto di intervento renderebbe, quindi, incompatibile un’attività di gestione dei rifiuti nell’area
stessa.

Pianificazione
Dalla documentazione emerge che nel polo impiantistico verranno effettuate operazioni di recupero
di rifiuti non pericolosi, sia urbani che speciali.

Si ricorda che la gestione dei rifiuti speciali è sempre regolata dai criteri di mercato; gli impianti che
accolgono tali tipologie di rifiuti non necessitano di una pianificazione di dettaglio come invece
prevista per i rifiuti urbani. Pertanto, le operazioni di gestione di rifiuti speciali che si prevede di
effettuare nell’impianto, si collocano nel libero mercato e non presentano elementi di contrasto con
i principi generali espressi nel piano regionale di gestione rifiuti e bonifica siti inquinati (Prb).

Non è altresì preclusa la possibilità di trattare rifiuti urbani a recupero al di fuori degli impianti
indicati dalla pianificazione, come nel caso in specie, così come non esiste alcun obbligo da parte
della Pubblica amministrazione di garantire i flussi costanti in ingresso.

Si rimanda all’Autorità di ambito, per quanto di competenza, una valutazione degli eventuali flussi
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di rifiuti urbani a recupero da inviare nell’impianto nel rispetto delle esigenze dei rispettivi territori. 

Si rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.

Distinti saluti

La Dirigente
Renata Laura Caselli

Referenti componente rifiuti:  Laura Pampaloni (0554387157 – laura.pampaloni@regione.toscana.it), Elisabetta Lenzi,
in qualità di posizione organizzativa (0554386628 – elisabetta.lenzi@regione.toscana.it).
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